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« Sono state le brigate rosse » ma poi è arrivata la smentita 
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Revolverate contro dirigente di banca 
Giorgio Borghetti è vicedirettore centrale della Cassa di Risparmio - E' stato raggiunto da un colpo sparato da un gio
vane in moto - Altre pallottole sono andate a vuoto - La solidarietà espressa dal sindaco e dai lavoratori bancari 

ROMA: attentata a 2 docenti e un dirigente SIP 

Tre auto incendiate 
dalle «brigate rosse 
La prima è stata data alle fiamme tra mercoledì e giovedì 
Un'altra ieri sera all'interno della città universitaria 

» 

ROMA — Attentato a revol
verate contro il \ icedirettore 
centrale delle Casse di Ri
sparmio di Roma. Giorgio 
Borghetti, 5-1 anni, si stava 
recando al lavoro con la sua 
macchina: duo sconosciuti a 
bordo di una moto si sono 
affiancati all'auto in piazza 
della Rovere, allo sbocco del 
tunnel che passa sotto il 
Gianicolo. Il terrorista che e-
ra seduto sul sellino poste
riore ha fatto fuoco sei volte. 
ma UÌÌ solo proiettile ha rag
giunto l'alto funzionario che 
ha avuto la prontezza di spi
rito di abbassarsi e quindi di 
porsi a! riparo subito dopo 
la pr'n.a detonazione. San
guinante per una ferita alla 
«palli Rorghetli ha raggiunto 
a piedi il vicinissimo ospeda
le Santo Spirito dove è stato 
giudicato guaribile in venti 
giorni. 

\Jn attentato «anomalo». 
dai molti interrogativi: hanno 
subito detto gli inquirenti. 
Gli attentatori hanno mirato 
al torace, come chi vuole uc
cidere. ma hanno usato una 
pistola di piccolo calibro, u-
na « sei millimetri > 

Poco o nulla si è potuto 
accertare sul movente degli 
attentatori. In un primo mo
mento (come scriviamo qui 
accanto) una telefonata ano
nima aveva messo gli inqui
renti sulle tracce delle « bri
gate rosse ». Successivamen
te l'ipotesi ha perduto j>eso 
e credibilità mentre si fanno 
avanti altre piste, tutte come 
è ovvio, da verificare. 

I funzionari dell'ufficio poli
tico e della squadra mobile che 
seguono !e indagini non han
no nemmeno escluso che il 
ferimento di Giorgio Bor
ghetti possa essere messo in 
relazione con il terremoto 
elio recntemente ha scosso 
l'Itaicasse (l'istituto collegato 
alle Casi e di Risparmio) e 
culminato con la fuga del 
presidente Arcami. 

Per adesso, solo una cosa è 
certa. Che questo ennesimo 
episodio di criminalità con
tribuisce ad alimentare quel
la tensione che le centrali 
del terrorismo tentano di fa
re esplodere a ripetizione. 
Chiunque siano gli attentatori 
certo essi hanno « giocato » 
sul fatto che dieci giorni fa 
era stato barbaramente as
sassinato dai killer delle 
e Brigate rosse » il consigliere 
di Cassazione Riccardo Pal
ma. 

I*a Federazione provinciale 
unitaria dei bancari ha indet
to per oggi, a Roma, uno 
sciopero di un quarto d'ora. 
dalle 12. alle 12.15. Nelle a-
genzie della Cassa di Ri
sparmio lo sciopero sarà di 

! un'ora durante la quale sa
ranno tenute assemblee. Già 
ieri uno sciopero di mezz'ora 
era stato indetto dai sindaca
ti autonomi. 

Borghetti è sposato con 
Anna Maria Marotta ed è 
padre di una bambina di sei 
anni. Arianna, che frequenta 
la prima elementare. Con la 
famiglia abita da circa otto 
anni in un lussuoso stabile di 
pia/za Giureconsulti 26. al 
quartiere Aurelio. Dirige il 
settore « Fidi bancari » delle 
Casse di Risparmio di Roma 
da circa un anno. 

Il funzionario, che ha il 
suo ufficio in via del Corso. 
ieri mattina ha rispettato 
le sue abitudini. E' uscito di 
casa alle 8.30. è salito sulla 
sua « 127 » color aragosta e. 
fino al momento dell'attenta
to. ha seguito il tragitto di 
tutti i giorni. L'agguato è sta
to compiuto in piazza Della 
Rovere sotto al Gianicolo: a-
vendo trovato il semaforo 
rosso Borghetti si è fermato. 
« K' stato in questo momento 
— ha raccontato più tardi 
che ho sentito un colpo pro
venire dalla parte destra del
la macchina e ho visto i cri
stalli del vetro andare in 
frantumi, ho girato la testa e 
ho visto tra le altre auto. 
due giovani in moto. Quello 
che sedeva sul sellino poste
riore impugnava la pistola e 
ha sparato altri colpi contro 
di me. Ho visto distintamen
te il fumo uscire dalla can
na della pistola e ho avuto la 
percezione di quello che sta
va accadendo. Dopo il primo 
colpo mi sono abbassato ». Le 
stesse parole di Borghetti 
stanno a dimostrare che il 
funzionario si è accorto sol
tanto più tardi che era stato 
proprio il primo proiettile a 
centrarlo. Delle altre cinque 
pallottole, tre si sono confic
cate nella lamiera della por
tiera. un'altra è entrata nel
l'abitacolo senza però rag
giungere il funzionario: un' 
altra ancora ha scalfito il pa
rabrezza. 

Subito dopo gli attentatori 
si sono allontanati di corsa 
sulla loro motocicletta. Bor
ghetti ha lasciato l'auto e. 
accompagnato da alcuni pas
santi ha raggiunto a piedi il 
vicinissimo ospedale. In sera
ta i medici gli hanno estratto 
il proiettile dalla spalla. 

Gianni Palma 

Nella foto in alto Giorgio Bor
ghetti subito dopo il ricovero 
all'ospedale. A destra l'auto 

I su cui viaggiava il ferito nel 
| luogo ove è avvenuto l'atten-
i tato terroristico 

ROMA — Tre auto bru
ciate dalle « brigate rosse » 
ieri a Roma. Gli a t t en ta t i 
incendiari sono s ta t i messi 
a segno ai dann i di due 
docenti della università e 
di un capotecnico della 
SIP. Si t r a t t a delle vet
ture del professor Paolo 
Santini , di quella del pro
fessor Agostino Cambino. 
che insegna presso la fa
coltà di giurisprudenza e 
di Leone Falgiani funziona
rio della società telefonica. 
Il primo dei due episodi si è 
verificato nella not te t ra 
mercoledì e giovedì ed è 
s ta to denunciato dal pro
prietario della macchina 
in mat t ina ta . Al fatto pe
rò. in un primo momento, 
non era s ta ta da ta alcu
na importanza e non si 
era capito che il movente 
era politico. Il secondo at
ten ta to invece è avvenuto 
al centro della ci t tà uni
versitaria: qui quat t ro per
sone hanno cosparso di 
benzina una « BMW » e la 
hanno successivamente da
ta alle fiamme. 
ta alle fiamme. Nella tarda 

serata, infine, è s t a ta data 
alle fiamme la « FIAT 124 » 
di Leone Falgiani. 

Gli a t t en ta t i incendiari 
si sono «int reccia t i» con 
il ferimento del dirigente 
della Cassa di Risparmio 
Borghetti : questo ha prò 
vocato non poca confusio
ne anche a causa di una 
telefonata che una donna. 
dicendo di parlare a no 
me delle * b r » . ha fatto 
al centralino di una agen
zia giornalistica nella pri
ma mat t ina ta . La voce 
anonima ha affermato che 
l'organizzazione terroristi-
ca aveva colpito * un ser
vo delle multinazionali > 
ed aveva poi specificato il 
nome. Nella concitazione, 
però, le parole pronuncia
te non erano s ta te com
prese bene. Così, per tu t ta 
la mat t ina ta , gli inquiren
ti — subito informati — 
hanno messo in relazione 
la telefonata con l'atten
tato al dottor Borghetti . 
Quando questa ipotesi è 
sfumata è ar r ivata una se
conda telefonata 

Stavolta al telefono era i 

un uomo che ripeteva il 
messaggio del mat t ino. Lo 
anonimo ha « precisato » 
che le « brigate rosse » non 
hanno nulla a che vedere 
col ferimento del vicedi
rettore della Cassa di ri
sparmio e ha detto invece 
che gli a t t en ta t i erano sta
ti compiuti ai danni dì due 
docenti dell 'ateneo roma
no e precisamente di Pao
lo Santini e Agostino Gara-
bino. Proprio pochi istan
ti prima che la telefonata 
giungesse all'agenzia di 
s tampa, era s ta to appic
cato il fuoco alla * BMW *• 

I due docenti colpiti non 
sono part icolarmente noti 
Tuori dell 'ambiente univer
sitario e risultano essere 
vicini alla Democrazia cri
s t iana. Gli inquirenti ri
tengono che la rivendica 
zione sia credibile e che 
l 'anonimo appar tenga dav
vero alle t brigate rosse*. 
Le brigate rosse, nella not
ta ta hanno rivendicato. 
con una telefonata all'An
sa. anche l 'a t tenta to con
tro l'auto del dirigente del
la SIP. 

Mentre gli esponenti del Circolo «alternativo» formulano una serie di tesi insostenibili 

Anche «associazione per delinquere» 
per gli organizzatori del Macondo 

Altri quattro ordini di cattura per reati minori sono stati emessi ieri - I prov
vedimenti restrittivi divisi in due gruppi - Una conferenza stampa-happening 

Capelli 
lunghi: 
sergente 
arrestato 

Liceale 
si uccide 

per motivi 
scolastici 

Conferme 
alle accuse 
contro 11 : 

« autonomi » 

ROMA — Un sergente mag
giore dell'Esercito. Domeni
co Sica, in servizio presso il 
Btg di Fanteria « Venezia ». 
di stanza a Falconara Marit
tima. è stato arrestato e tra
dotto al carcere militare di 
Forte Boccea. E' accusato 
di disobbedienza continuata 
aggravata perché sorpreso 
« senza basco e guanti e con 
i capelli eccessivamente lun
ghi ». 

Lo sconcertante episodio è 
stato sottopasto al ministro 
della difesa dai compagni D' 
Alessio. Martorelli e Fracchia, 
i quali chiedono a Ruffini che 
casa pensa della idoneità di 
certi superiori e comandanti. 
ad amministrare con giusti
zia ed equità la disciplina 

I deputati del PCI chiedono 
quindi al ministro di far co 
nosccre al più presto la «leg
ge dei principi » e ad invitare 
le autorità militari « ad ope
rare attivamente per ade
guare il regime interno del
le Forze armate alla discipli
na democratica ed alla par
tecipazione ». 

CAGLIARI — Tragedia per 
motivi scolastici in una fa
miglia cagliaritana. Fausto 
Solinas. 19 anni, iscritto al 
3° liceo scientifico, si è ucci
so ieri notte gettandosi dal
la finestra della sua stanza 
al quarto piano dell'edificio 
di via Lo Frasso contrasse
gnato dal civico 13. 

Il ragazzo ha lasciato un 
biglietto ai genitori nel qua
le spiega i motivi del gesto. 
Ripetente della terza liceo 
scientifico, era iscritto al «Mi-
chelaneelo» ed avrebbe dovu
to frequentare la terza «H» 
nella sezione staccata di via 
Palomba. Dall'inizio dell'an
no scolastico, ad eccezione di 
qualche sporadica apparizio
ne. non si è fatto vedere a 
scuola preferendo non fre
quentarla. A conclusione del 
quadrimestre i professori non 
lo hanno classificato per la 
mancata frequenza ed hanno 
convocato i genitori. 

Questa circostanza è stata 
la molla che ha fatto scat
tare la decisione di Fausto di 
togliersi la vita, lanciandosi 
nel vuoto durante la notte. 
La morte è stata istantanea. 

ROMA — Al processo contro 
gli undici « autonomi » accu
sati di una serie di reati 

.(rapina, lesioni personali, mi
nacce ecc.) per i fatti avve
nuti alla « Casa dello stu
dente ». è proseguito ieri 1* 
interrogatorio dei testimoni. 
Fra gli altri ha deposto r 
economo della « Casa », Ca-
porilli, il quale ha confer
mato di aver ricevuto diver
se segnalazioni da Maria 
Grazia Benedetti sulle violen
ze ai danni di studenti che si 
rifiutavano di aderire alla 
«sottoscrizione» decretata da 
una «assemblea» degli «auto
nomi». Maria Grazia Bene
detti informò l'economo di 
aver subito anche il furto di 
75 mila lire e di aver trova
to. nella sua borsetta, al po
sto del denaro, un biglietto 
minatorio (« Sporca squadri
sta del PCI »). 

Nell'udienza di ieri il Tri
bunale ha deciso di ascolta
re a domicilio il portiere del
la « Casa dello studente ». 
Marinucci. (l'interrogatorio 
avverrà questa mattina) e ri
convocare per lunedì matti
na lo studente Pietro Bello 
(il giovane che venne minac
ciato prima di testimoniare). 
il direttore della « Casa ». 
Cecconi e Maura Sorgi. 

Lutto cittadino a Venezia 

Oggi i funerali 
del vigile ucciso 

Gli operai di Porto Marghera al corteo fu
nebre - Chiusi negozi e uffici pubblici 

Gazzarra durante un concerto di Branduardi 

Ore di scontri a Salerno 
tra autoriduttori e polizia 

Infrante vetrine e saccheggiati negozi - I teppisti capeggiati da 
esponenti dell'« autonomia » • Sparati anche colpi di pistola 

VENEZIA - Verranno gli o-
perai di Porto Marghera. in 
corteo dietro le bandiere 
abbrunate dei sindacati e dei 
consigli di fabbrica. I negozi 
chiuderanno per due ore. Si 
fermeranno gli uffici e i ser
vizi pubblici. Oggi sarà gior
nata di lutto cittadino, a Ve
nezia. per la cenmona fu
nebre in memoria di Franto 
Battagliarin. il \igile nottur
no dilaniato dalla bomba fa
scista contro il « Gazzettino ». 

Giornata di lutto ed insie
me di protesta contro la vio-
It-n^. il complotto per disar
ticolare la vita democratica 
del paese. 

I sindacati hano proclamato 
uno sciopero generale pro
vinciale di tre ore e nell'in
contro con i! comitato unita
rio antifascista, organizzazio
ni sindacali, forze politiche e 
istituzioni elettive hanno 
convenuto di promuovere la 
creazione di comitati unitari 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. con un'estensione 
capillare 

I.e notizie sulle indagini 
per l'attentato di martedì al 
pa la lo del « Gazzettino » so-
fjtv a dir poco, scoraggianti. 

Gli inquirenti sono fermi alle i 
pcn/ie. affidate a due esper- j 
ti. sui frammenti dell'ordigno ! 
esplosi in calle delle Acque. 
Non sembrano a\ere la mi-
ninv». idea della direzione da 
prendere por individuare i 
terroristi assassini. Si sono 
affrettati ad accreditare la 
smentita di < Ordine nuovo ». 

Ak.v duo telefonate mina-
tor.e sono frattanto giunte 
nella mattinata di ieri al 
«Gazzettino». Dicc\ano. chia
ramente rivolte ai redattori 
del .Tornale: « Adesso tocca a 
voi ». S; deve all'attenzione 
dei giornalisti se è stata col
ta una perlomeno significati
va coincidenza: la marca 
« Ruhia » riconoscibile sul 
quadrante ritrovato fra i 
frammenti dell'ordigno che 
ha ucciso il povero Franco 
Battj.uliann, è la stessa delle 
s\eglio di produzione tedesca 
acquistate da Giovanni Ven-
tu.a nel i960 per gli attentati 
ai ti* ni eseguiti dalla e cellu
la nera » padovana di Franco 
Freda. E della stessa ditta 
tedesca era il marchio del 
congegno («Peters») che servì 
a provocare la strage dell'* I-
talicii.s * nel 1974. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Violenti scontri 
hanno sconvolto il centro di 
Salerno nella tarda serata di 
mercoledì. Prendendo a pre
testo il concerto del cantauto
re Angelo Branduardi. un cen
tinaio di teppisti, tra i quali 
sono stati riconosciuti alcuni 
esponenti dell'autonomia, ha 
ingaggiato con polizia e ca
rabinieri una guerriglia dura
ta due ore. Il bilancio è pe
sante: vetrine infrante, sac
cheggi ai negozi, dieci tra a-
genti e carabinieri feriti dal
la fitta sassaìola. auto della 
polizia danneggiate, alcuni 
colpi di pistola esplosi — se
condo la versione della que
stura — dalla parte dei ma
nifestanti. quattro giovani ar
restati. La polizia ha sparato 
colpi in aria. 

La tensione si cominciava a 
percepire prima delle ventu
no. quando stava per inizia
re il secondo concerto della 
giornata: circa quattrocento 
giovani premevano ai cancel
li del cinema Augusteo per 
entrare al concerto gratis. Il 
biglietto di ingresso costava 
3.000 lire. Al primo tentativo 

di polizia e carabinieri di re
spìngere i manifestanti è scat
tata l'azione degli autoridut
tori. circa un centinaio, con
fusi tra i manifestanti. Una 
fìtta sassaiola ha mietuto i 
primi feriti tra gli agenti 
mentre le vetrate del cinema 
e dei negozi \icini andavano 
in frantumi. 

Intanto, un gruppetto, stac
catosi dalla folla, dava alle 
fiamme uno dei camion sui 
quali la troupe del cantauto
re trasporta le sue attrezza
ture; il gruppo elettrogeno 
che avrebbe dovuto servire 
per lo spettacolo è andato di
strutto. 

Scontri sono pure avvenuti 
tra gli autonomi e l'agguerri
to servizio d'ordine del con
certo. nei quali sono stati 
coinvolti anche molti passan
ti ed alcuni spettatori. Intan
to il grosso degli autonomi si 
è spostato verso corso Vitto
rio Emanuele, il centro com
merciale della città, dando 
vita agli incidenti più gravi: 
qui sono state, infatti, dan
neggiate due gazzelle dei ca
rabinieri e una pantera della 
polizia, esplosi alcuni colpi 
di pistola ed i cominciato 1' 

assalto a numerosi negozi. A 
colpi di spranga, con lancio 
di molotov e di pietre. le ve
trine delle boutique sono sta
te infrante e la merce espo
sta saccheggiata. Obiettivo 
dell'«esproprio proletario» so 
prattutto * Amica ». una bou
tique già assaltata nei mesi 
scorsi. 

Polizia e carabinieri sono 
giunti sul posto soltanto quan
do i teppisti erano intenti a 
raccogliere i capi di indu
mento esposti nelle vetrine e 
li hanno dispersi con alcune 
cariche. I quattro arresti so
no avvenuti più tardi, quando 
durante un rastrellamento 
nella città, gli agenti hanno 
trovato quattro giovani inten
ti. nei gabinetti della stazio 
ne centrale, a indossare alcu 
ni degli indumenti razziati nei 
negozi « espropriati ». Gli ar
restati sono tutti ragazzi tra 
i 18 ed i 20 anni, venuti da 
Battipaglia e dalla piana del 
Sele. Sono accusati dei reati 
di adunata sediziosa, lesione 
a pubblico ufficiale, danneg
giamento aggravato, furto 
pluriaggravato ed altro. 

Fabrizio Feo 

MILANO — Diciassette sono 
gli ordini di cattura emessi 
dal sostituto procuratore Al
fonso Marra dopo l'irruzione 
e gli arresti effettuati dalla 
polizia al « Macondo » di via 
Castelfidardo. I provvedimen
ti restrittivi si dividono per 
gravità dei reati contestati, 
in due gruppi: un primo con 
i reati più gravi, in relazio
ne alla violazione della legge 
antidroga del 1975, riguarda 
13 arrestati. L'altro, con im
putazioni più lievi, compren
de un gruppo di quattro gio
vani. 

Vediamo da vicino 1 due 
gruppi di provvedimenti. Tre
dici ordini di cattura colpi
scono quelli che sono consi
derati e definiti « organizza
tori » dell'iniziativa che è 
stata presentata con le vesti 
del circolo culturale: a que
sti, Marra contesta la viola
zione degli articoli della leg
ge antidroga che puniscono 
l'uso di droga in locali pub
blici, che considerano come 
aggravante il fatto che que
sta sia spacciata a minoren
ni e che punisce la propa
ganda sull'uso di sostanze 
stupefacenti. In pratica, ai 
responsabili di « Macondo » si 
contesta il fatto « di avere 
adibito » il circolo culturale 
« a luogo dove si è fatto uso 
di sostanze stupefacenti (ha
shish) che venivano distribui
te anche a minori ». 

Ai tredici è contestato pe
rò anche un reato più grave: 
essendovi un concorso supe
riore a tre persone, è conte
stato il reato di « associazio
ne per delinquere per spac
cio di droga». Il gruppo dei 
13 è quello noto: Daniele 
Joffe, presidente circolo. Gio
vanni e Guaia Sambonet, 
Italo Saugo, Mauro Rosta-
gno. Renata Camerlingo, 
Sergio Israel, Massimiliano 
Lamhertini, Lorenza Malate-
sta, Enrico Piccolo. Salvatore 
Porcelli. Marco Visentini, Au
relio Zanoli. 

Altri quattro provvedimen
ti restrittivi sono stati emes
si invece per reati minori. A 
Gina Luigi Fiorentini e Bru
no Ausonio è contestata la 
contravvenzione alla diffida. 
ad Antonino Celentano la de
tenzione di un coltello, a Leo
poldo Tommasi lo spaccio 
« di un modico quantitativo » 
di stupefacenti e la deten
zione di un coltello. 

In giornata, un gruppo d: 
giovani del « Macondo ». ave
va tenuto una specie di con
ferenza stampa - spettacolo 
per i giornalisti nella chie
sa evangelica sconsacrata, a 
suo tempo sede del comitato 
per il Vietnam. Si era trat
tato di una specie di a hap
pening» con suono di piano
forte e ragazzi e ragazze ve
stiti con lustrini e cianfru
saglie che recitavano su un 
palcoscenico. Era presente 
anche l'avvocato Massimo 
Monaco che ha accettato la 
difesa del gruppo di via Ca
stelfidardo. I ragazzi, nei 
corso della conferenza stam
pa-recita. hanno v o l u t o 
sdrammatizzare tutto affer
mando che i giornali si era
no sbagliati sull'uso dei fal
si biglietti della metropoli
tana (servivano da filtro per 
« fumare » e non erano buoni 
omaggio per droga). L'avvo
cato Monaco ha poi preci
sato che gli arrestati, accu
sati di associazione per de
linquere. rischiano molti anni 
di carcere mentre invece i 
grandi spacciatori di droga 
pesante non vengono mai 
scoperti anche se la loro at
tività provoca decine di 
morti. 

Altri ragazzi hanno poi 
dialogato con i giornalisti e 
sibendosi anche in infantili 
polemiche contro i sindacati 
e Lama. 

MILANO — Parte del materiale sequestrato dalla polizìa al Macondo 

Oltre alla droga 
anche la malafede 

/ finti biglietti del tram? 
Uno scherzo, una carnet-a
lata. Andiamo, siete davve
ro tanto ottusi da pensare 
che servissero al consumo 
di uno spinello? Voi, i con
formisti. i repressivi, i bor
bonici. i paleolitici! 

La lotta alla droga? Via. 
basta con le ijmcrisie: han 
no chiuso il Macondo e la 
sciano che nei locali noi 
turni continuino impunemen 
te a diffondere eroina, i 
guaranà le grosse centrali 
di spaccio. E poi il prò 
blema della droga non na 
sce in via Castelfidardo. è 
il frutto amaro della desti 
lozione dei ghetti urbani. 
dell'emarginazione giova
nile. 

L'autodifesa degli amici 
del « Macondo » è scattata 
cosi: ironia d'accatto e 
qualche lacrima, secondo V 
uso. Spezzoni di verità as
semblati alla rinfusa, finn 
a comporre un'unica, inte
ressata menzogna. 

I biglietti del tram erano 
uno scherzo? Gli organiz 
zatori del circolo di Brera. 
evidentemente, avevano uno 
strano modo di abbondo 
narsi al gioco. Strano e co 
stoso, visto che i biglietti 
erano stati stampati in mez
zo milione di esemplari. 

I grandi 
spacciatori 

L'impunità concessa ai 
grandi spacciatori? Il prò 
blema della condizione gio 
vanile e della « qualità 
della vita »? Cose vere, sa 
crosante. Appunto per que
sto sarebbe stato più op 
portuno spenderle in mrxì-t 
più accorto, senza ridurle 
al rango di triste ovvietà 
usate con la furbizia di chi 
ha qualcosa da nascondere. 

In quest'azione di difesa 
del « Macondo » e di de
nuncia delia « repressione » 
si è distinta, come prevedi 
bile. *Is>1ta Continua». L'au
tore del lungo corsivo di 
prima pagina dà l'imprcs 
sione d'aver frettolosamen 
te consultato l'enciclopedia 
alla ricerca di illustri pre 
cedenti: cita, uno dopo l'ai 
tro. il Petrarca irriso per
ché si lavava. Voltaire e la 
persecuzione dei protestanti, 
le reazioni al « lassismo » 
della Repubblica di Weimar. 
E poi, su. fino ai più recen
ti fatti di una cronaca ver
gognosamente attuale: Ve 
lettrochoc contro gli omoses
suali nel manicomio di Sa-

poli, le spedizioni punitive 
contro i capelloni, l'odio per 
i « diversi ». 

Conclusione: chi disap 
prova l'attività del « Ma
condo » è un moralista idio 
ta, è convinto die la ma
sturbazione porti alla sor
dità. che lo spinello sia un 
parto demoniaco, il lascia-
IKtssare per la perdizione. 
Ma non sapete che in Ita
lia. ormai tutti fumano? e 
non capete che il fumo è il 
portatore di un nuovo mo
do di concepire la vita? 

So, non lo sappiamo. Ma 
ci basta questo <r inno allo 
spinello » — al di là dell' 
aspetto legale della questio
ne di competenza degli in 
quirenti e dei magistrati — 
per cogliere il senso politi
co di queste domande. Ciò 
che più impressiona è co
me tutte queste argomenta
zioni. affannosamente rac
cattate nel polveroso arma
mentario dzi hif.ghi comu
ni. servano soltanto a fare 
velo alla verità, a nascon
dere la sostanza della qiic 
stione. 

Esiste una corrente di o-
pinione favorevole alla le 
galizzazione delle cosidette 
iroghc leggere. L'hashish — 
>i dice — non fa male, l'eroi
na sì. Il vero problema dun
que sarebbe quello di sepa
rare i due mercati, di im 
pcdire che chi usa ìiashish 
finisca inevitabilmente nel
le reti dello spaccio clan
destino. E' una tesi che noi 
consideriamo sfogliata ma 
rispettabile perché, comun
que. parte dal presupposto 
che la diffusione della dro
ga va combattuta. E qui. a 
nostro avviso, sta l'errore: 
perché è un fatto che, nel
la civiltà occidentale, la dif
fusione di droghe leggere ha 
assunto, specie negli stati 
più indifesi, il significato 
di una iniziazione all'uso 
della droga pesante. Il pri
mo passo nella fuga da una 
vita che non si considera 
degna di essere vissuta. 

Ma - al dì là di questa 
futile disputa — come noti 
i edere che un conto è so 
si enere la necessità di le 
galizzare le droghe legge
re ed un altro conto è im
pegnarsi in una colossale 
(e certo lucrosissima) cam
pagna di diffusione dello 
« spino ». Davvero « Lotta 
Continua » non coglie la dif
ferenza? E davvero non ci 
si è accorti, che il « para
dise now » propagandato nei 
locali di via Castelfidardo 
era già compiutamente una 

operazione coni merciale? 
Davvero non ha visto i col 
legamenti, o mcgl'o. la con
tinuità tra le caratteristi
che del Macondo e la pe
netrazione speculativa nel 
cuore di Brera, spogliata 
delle sue caratteristiche jm-
pnlari ed «artistiche», per 
diventare un centro alla mo 
rla tutto localini <i m »? 

Davero non si è mai chie
sta da dove venissero i sol
di die consentivano al cir
colo di inserirsi trionfal
mente nellimborghesita tri
stezza di questo quartiere 
.' accheggiata? 

Chiuso perché 
« diverso »? 

So. non se l'è chiesto. 
Son ha visto, non ha senti
to. Probabilmente non ha 
voluto né vedere ne sentire 
Preferisce ripetere la litania 
del s centro dì aggregazio
ne alternativo » chiuso per
ché diverso. Le sue pagine. 
in un piagnucoloso crescen
do. si popolano di mamme 
che imploravano la conse
gna di un po' di hashish 
per salvare il figlio dal
l'eroina- Sciocchezze. Impu
diche sciocchezze. 

Il «- Macondo » era tutt'al-
tra cosa, e t iMta Conti
nua » lo sa fin troppo bene. 
Era un misto di dispera
zione e di < business » — 
dove la disperazione era il 
mezzo ed il e business » t'I 
fine — un lucido investi
mento finanziario sul terre
no della più disgregata sot
tocultura giovanile. 

Ora dicono che non è col
pendo il Macondo che si in
terrompe il traffico della 
droga. Si può esserne certi. 
Ma tra il riconoscere la 
marginalità del fatto ri
spetto alle dimensioni del 
problema e l'esaltare la 
* funzione scoiale» di questa 
impresa speculativa, ce ne 
passa. I grandi spacciatori 
stanno cerio altrove, pro
tetti dall'impunità che na
sce dall'obiettivo servizio 
che essi rendono ai deten
tori del potere, dal loro es
sere parie della logica del 
capitale. Ma tra loro e la 
furbizia dei < guru » no
strani, tra la logica del 
mercato e la propaganda 
(questa nient'affatto « mar
ginale ») dell'ideologia della 
droga, esiste un rapporto di 
complicità non sempre in
consapevole. 

Massimo Cavallini 
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